
 
 
Il 32° Congresso dell’Associazione Italiana per lo Studio del Dolore è 
stato un grande successo. 
Appuntamento a Firenze nel 2010 
 
 
Il 32° Congresso Nazionale dell’Associazione Italiana per lo Studio del Dolore è stato ancora una volta un 
momento di importante confronto e partecipazione per gli algologi, un’occasione per conoscere i risultati 
degli studi e dei lavori di tutti coloro che operano con passione e competenza nella medicina del dolore.  
 
Il Congresso si è svolto a Silvi Marina, in Abruzzo, regione duramente colpita dal terremoto. Il Comitato 
Scientifico ha voluto fortemente che il Congresso si tenesse, come previsto, in Abruzzo, come ulteriore 
dimostrazione di solidarietà e vicinanza alla popolazione, e molti medici iscritti all’AISD hanno continuato ad 
assistere tutti i pazienti con dolore che si trovavano nei vari campi allestiti dalla Protezione Civile all’Aquila e 
provincia, come testimoniato da un toccante video mostrato durante la cerimonia inaugurale.  
 
Nel corso dei tre giorni in cui si è articolato il programma scientifico sono stati circa 1000 gli operatori, 
medici, ricercatori ed infermieri, che hanno seguito gli incontri. Densissimo il programma: si è parlato di 
dolore neuropatico, dolore acuto in emergenza e dolore neoplastico, di genetica e dolore, delle complesse 
influenze dell’esperienza del dolore sulla psiche, dei rapporti fra dolore ed immunità, del dolore 
craniofacciale e da attività fisico-sportiva,  nonché delle nuove acquisizioni in tema di terapia antalgica sia 
farmacologica che non farmacologica.  
Dodici le società scientifiche che hanno aderito ai Joint Symposia: un esempio unico di dialogo 
multidisciplinare. Solo attraverso un rapporto sempre più diretto tra chi opera nel settore, infatti, sarà 
possibile raggiungere velocemente i migliori risultati, migliori per gli operatori e soprattutto migliori per i 
pazienti.  
 
Anche quest’anno l’AISD ha investito sui giovani ricercatori con il concorso “AISD per i giovani”, 15 i premi 
assegnati ai migliori poster presentati. Un premio speciale ‘AISD per L’Aquila’ in memoria del Prof. Leonardo 
Vecchiet è stato assegnato all’abstract presentato da un giovane medico, impegnato con l’Associazione di 
volontariato V.A.D.O. nell’assistenza agli sfollati. 
 
Nel corso del Congresso è poi avvenuto il passaggio di testimone da Giustino Varrassi, che ha guidato 
l’AISD dal 2003 fino ad oggi con eccellenti risultati di rinnovamento e crescita, a Maria Adele Giamberardino. 
L’auspicio del nuovo Presidente e del Consiglio Direttivo è di proseguire sulla strada tracciata e di lavorare 
insieme per una diffusione sempre più capillare ed attenta tra operatori, legislatori e cittadinanza della 
cultura della medicina del dolore. 
 
Il prossimo appuntamento è a Firenze, il 27-29 maggio 2010, per il 33° Congresso nazionale. 
 
 

 

 


